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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 36

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 10
dicembre 2012 n. 36 (Norme per il conferimento
delle funzioni e dei compiti amministrativi al
sistema delle autonomie locali), da ultimo modi-
ficata dalla legge regionale 25 febbraio 2010,
n. 5”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 

19 dicembre 2008, n.36

1. L’articolo 5 della legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni
e dei compiti amministrativi al sistema delle auto-
nomie locali), così come sostituito dall’articolo 7
della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5 (Norme
in materia di lavori pubblici e disposizioni diverse), è
sostituito dal seguente:

“Art. 5 
Riordino delle funzioni 
delle comunità montane

1. Le Comunità montane della Regione Puglia
previste dalla legge regionale 4 novembre 2004, n.

20 (Nuove norme in materia di riordino delle
Comunità montane) e successive modifiche e inte-
grazioni, sono soppresse. 

2. A seguito della soppressione, le funzioni e i
compiti già delegati dalla Regione Puglia e quelli
propri delle Comunità montane soppresse, a ecce-
zione di quelli di cui ai commi 3, 4 e 5, sono eserci-
tati dalla Regione Puglia. 

3. Le funzioni, i compiti e le attività già delegati
da soggetti diversi dalla Regione Puglia tornano a
essere esercitati dagli stessi soggetti deleganti. 

4. Le funzioni e i compiti in materia di lotta agli
incendi boschivi di cui all’articolo 16 della legge
regionale 30 novembre 2000, n. 18 (Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi in materia di
boschi e foreste, protezione civile e lotta agli
incendi boschivi), e le attività in materia di impianti
irrigui già svolte dalle Comunità montane sono
esercitati dall’Agenzia regionale per le attività
irrigue e forestali (ARIF), istituita con legge regio-
nale 25 febbraio 2010 n. 3 (Disposizioni in materia
di attività irrigue e forestali). 

5. Le funzioni e i compiti connessi alla promo-
zione dello sviluppo socio-economico e alla valo-
rizzazione del territorio montano in attuazione del-
l’articolo 44 della Costituzione sono svolti dai
Comuni già appartenenti alle Comunità montane. 

6. La Regione Puglia subentra in tutti i rapporti
attivi e passivi non esauriti esistenti in capo alle
soppresse Comunità montane alla data di entrata in
vigore del presente articolo, a eccezione di quelli
connessi alle funzioni, compiti e attività di cui ai
commi 3, 4 e 5. 

7. La Regione Puglia succede, ai sensi dell’arti-
colo 110 del Codice di procedura civile, in tutti i
giudizi attivi e passivi delle Comunità montane, a
eccezione di quelli connessi alle funzioni, compiti e
attività di cui ai commi 3, 4 e 5. 

8. I beni patrimoniali mobili e immobili appar-
tenenti a qualsiasi titolo alle Comunità montane
sono acquisiti al patrimonio della Regione Puglia
nei termini e con le modalità stabiliti al comma 2
dell’articolo 5 bis.
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9. Le risorse erogate dal Fondo nazionale per la
montagna di cui al comma 1 dell’articolo 2 della
legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni
per le zone montane), sono destinate allo svolgi-
mento delle attività connesse all’attuazione delle
disposizioni della presente legge, ai sensi e per gli
effetti del comma 4 del suddetto articolo. Contri-
buiscono, altresì, a tale scopo le assegnazioni pro-
venienti da leggi statali a destinazione vincolata e le
risorse dell’UE, statali e regionali relative all’attua-
zione di programmi dell’UE. 

10. I Comuni appartenenti alle soppresse Comu-
nità montane, per l’esercizio delle funzioni e dei
compiti di cui al comma 5, si avvalgono delle
risorse di cui all’articolo 34 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza
degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421), come rideterminate
dal comma 187 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
- Legge finanziaria 2010).”.

Art. 2
Integrazione all’articolo 5 della l.r. 36/2008

1. Dopo l’articolo 5 della l.r. 36/2008 è inserito
il seguente:

“5 bis
Procedure di liquidazione 
delle comunità montane

1. Ciascuno dei Commissari nominati con
decreti del Presidente della Giunta regionale 8
marzo 2010, n. 221, n. 222, n. 223, n. 224, n. 225 e
n. 226 consegna alla Regione Puglia, entro e non
oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente articolo, gli elenchi dettagliati delle attività
esistenti, dei procedimenti amministrativi in corso,
dei dipendenti con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato distinti per categoria di appar-
tenenza, dei giudizi pendenti, nonché i libri conta-
bili e gli altri documenti delle singole Comunità
montane, unitamente al conto della gestione rela-
tivo al periodo successivo all’ultimo bilancio o
all’ultima relazione economica e finanziaria appro-
vati. 

2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1,
ciascun Commissario redige l’inventario dettagliato
dei beni mobili e immobili delle Comunità. L’in-
ventario deve indicare per ciascun bene l’esistenza
di eventuali vincoli di destinazione d’uso o di qual-
siasi altra natura, derivanti da disposizioni di legge
o amministrative, anche dell’Unione europea o,
comunque, dalla percezione di contributi pubblici e
la durata degli stessi; i vincoli seguono la succes-
sione a qualsiasi titolo dei beni su cui insistono e
devono formalmente essere comunicati alla
Regione Puglia. 

3. La Giunta regionale, entro sessanta giorni
dalla data di scadenza del termine di cui ai commi 1
e 2, adotta la deliberazione recante le disposizioni
per il passaggio delle funzioni, dei compiti e delle
attività di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 5,
prevedendo, in particolare, il trasferimento del per-
sonale con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato delle Comunità all’ARIF per consen-
tire lo svolgimento delle attività di cui al comma 4
dell’articolo 5. 

4. Entro il medesimo termine, la Giunta regio-
nale approva, con provvedimenti, gli elenchi dei
beni patrimoniali mobili e immobili, trasmessi dai
Commissari liquidatori ai sensi del comma 2, che
costituiscono titolo per le trascrizioni, le volture
catastali e ogni adempimento necessario derivante
dalla successione. 

5. Entro sessanta giorni dalla data di scadenza
del termine di cui al comma 3, il Direttore del-
l’ARIF acquisisce, con proprio provvedimento, il
personale trasferito, con la posizione giuridica ed
economica in godimento, nonché l’anzianità di ser-
vizio già maturata all’atto del trasferimento. 

6. Entro quindici giorni dalla conclusione delle
attività di cui ai commi 4 e 5, il Presidente della
Giunta regionale adotta i decreti di estinzione rela-
tivi a ciascuna delle Comunità montane.”. 

Art. 3

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
a) articolo 7 della legge regionale 30 no-

vembre 2000, n. 16 (Conferimento di fun-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 179 dell’11-12-2012

zioni e compiti amministrativi in materia
di agricoltura); 

b) articolo 13 della l.r. 18/2000; 
c) articolo 15 della l.r. 36/2008;
d) articolo 8 della legge regionale 25 feb-

braio 2010, n. 5 (Norme in materia di
lavori pubblici e disposizioni diverse); 

e) regolamento regionale 15 luglio 2009, n.
16 (Regolamento di attuazione dell’arti-
colo 15, comma 6, della legge regionale
19 dicembre 2008, n. 36); 

f) ogni altra disposizione incompatibile con
le norme della presente legge e della l.r.
36/2008. 

2. A decorrere dalla data di emanazione dell’ul-
timo decreto di estinzione di cui al comma 6 del-
l’articolo 5 bis della l.r. 36/2008, introdotto dall’ar-
ticolo 2 della presente legge, sono abrogati gli arti-
coli 17 e 18 della legge regionale 4 novembre 2004,
n. 20 (Nuove norme di riordino delle comunità
montane)”.”

Art. 4
Disposizioni finanziarie

1. Alla copertura dei maggiori oneri a carico del

bilancio finanziario dell’ARIF in conseguenza del
trasferimento delle funzioni di cui al comma 2 del-
l’articolo 5 della l.r. 36/2008, come modificato dal-
l’articolo 1 della presente legge, si provvede:

a) per l’anno 2012 mediante incremento, in
termini di competenza e cassa, dello stan-
ziamento del capitolo di spesa 1730,
u.p.b. 8.2.1., per euro 150 mila con conte-
stuale riduzione della dotazione finan-
ziaria, in termini di competenza e cassa,
del capitolo di spesa 3020 - u.p.b. 8.1.1. -
“Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi
al personale di ruolo e non di ruolo, con
esclusione del personale dirigenziale”,
quanto a euro 150 mila;

b) per l’anno 2013 e successivi mediante
incremento dello stanziamento del capi-
tolo di spesa 1730 per euro 2 milioni cin-
quecentomila con corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria, in ter-
mini di competenza e cassa, degli stanzia-
menti previsti per la u.p.b. 8.1.1 per gli
esercizi finanziari 2013 e successivi.

2. La declaratoria del capitolo di spesa n. 1730
è sostituita dalla seguente: “Contributo all’ARIF
per il subentro nelle funzioni già svolte dalle sop-
presse Comunità Montane”.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 10 dicembre 2012

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 37

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11
marzo 2009, n. 4 (Istituzione dell’Albo regionale
delle imprese boschive in attuazione del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 227).

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Modifica all’articolo 1 della legge regionale 

11 marzo 2009, n. 4 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della legge
regionale 11 marzo 2009, n. 4 (Istituzione dell’albo
regionale delle imprese boschive in attuazione del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 - Orien-
tamento e modernizzazione del settore foreste, a
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n.
57), è inserito il seguente:
“2 bis. L’albo è suddiviso in classi da definire con
il regolamento di cui al comma 4.”.

Art. 2
Integrazione alla l.r. 4/2009

1. Dopo l’articolo 1 della l.r. 4/2009 è aggiunto
il seguente:

“Art. 1 bis 
Oneri istruttori

1. Le spese istruttorie per l’iscrizione all’Albo
delle imprese boschive sono poste a carico dei sog-
getti proponenti, fatta eccezione per la Regione
Puglia e propri enti strumentali, nella misura da fis-
sare con il regolamento di cui all’articolo 1, comma
4. Gli importi delle spese per la prima iscrizione
sono aggiornati con cadenza triennale.

2. Entro il 30 marzo di ogni anno i soggetti
iscritti all’Albo, pubblici e privati, fatta eccezione
per la Regione Puglia e propri enti strumentali, sono
tenuti a versare la tassa di iscrizione annua nella
misura da fissare con il regolamento di cui all’arti-
colo 1 comma 4. Gli importi delle spese per l’iscri-
zione annuale sono aggiornati con cadenza triennale.

3. Le istanze da inoltrare al Servizio foreste
devono essere corredate dei documenti indicati dal
regolamento e dalla attestazione di avvenuto paga-
mento delle spese che, mancando, determinano il
mancato avvio del procedimento istruttorio per l’i-
scrizione all’Albo.”.

Art. 3
Disposizione finanziaria

1. Nel bilancio regionale, nell’ambito della
UPB 03.03.01, è inserito il capitolo di nuova istitu-
zione in entrata n. 3062101, denominato “Entrate
rivenienti da versamenti eseguiti da soggetti richie-
denti la prima iscrizione e l’iscrizione annuale
all’Albo delle imprese boschive”. 

2. Le entrate di cui al comma 1, sono correlate,
nell’ambito della UPB 01.04.01, al capitolo di
nuova istituzione n. 121071, in parte spesa, deno-
minato “Spese per la formazione e l’aggiornamento
professionale degli operatori del settore forestale”
destinate alle attività di formazione e informazione
in campo forestale.”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 10 dicembre 2012
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 38

“Garanzia regionale a favore della Banca
europea degli investimenti per la contrazione di
mutuo da parte di Acquedotto pugliese S.p.A.
destinato al programma di investimenti in opere
del servizio idrico integrato - articolo 32 legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. Al fine di consentire all’Acquedotto pugliese
S.p.A., titolare della concessione per la gestione del
servizio idrico integrato nell’ambito territoriale di
riferimento, la realizzazione del programma di
investimenti in opere 2012-2017, la Regione Puglia
costituisce garanzia fideiussoria sussidiaria, ai sensi
dell’articolo 32 della legge regionale 16 novembre
2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in
materia di programmazione, bilancio, contabilità
regionale e controlli), del corretto e puntuale adem-
pimento di tutte le obbligazioni pecuniarie di
Acquedotto pugliese S.p.A. nei confronti della
Banca europea degli investimenti in relazione alla
contrazione di un mutuo di importo pari a euro 150
milioni.

Art. 2
Importo e rischio della garanzia

1. La garanzia della Regione Puglia è concessa
fino all’importo massimo di euro 172,5 milioni cal-

colato in misura pari al 115 per cento dell’importo
in linea capitale indicato all’articolo 1.

2. L’importo della garanzia di cui al comma 1
costituisce il limite massimo del rischio dell’opera-
zione in relazione al quale è posta la copertura
finanziaria ai sensi del comma 1 dell’articolo 32
della l.r. 28/2001.

Art. 3
Norma finanziaria

1. Alla copertura del rischio di escussione della
garanzia da parte dell’istituto beneficiario della
garanzia stessa si provvede mediante l’istituzione
nel bilancio di previsione autonomo, nell’ambito
della UPB di nuova istituzione 06.02.07 denomi-
nata “Fondi per prestazione di garanzie finan-
ziarie”, del capitolo di spesa 1181000 denominato
“Escussione da parte della Banca europea degli
investimenti della garanzia prestata a favore di
Acquedotto pugliese S.p.A. su contratto di mutuo di
euro 150 milioni” con uno stanziamento, per l’eser-
cizio finanziario 2012, in termini di competenza e
cassa, di euro 172,5 milioni. In parte entrata del
bilancio di previsione autonomo, per effetto della
contestuale e corrispondente origine della ragione
di credito nei confronti di Acquedotto pugliese
S.p.A. in caso di escussione della garanzia, nell’am-
bito della UPB di nuova istituzione 04.02.04 deno-
minata “Recuperi da escussione garanzie finan-
ziarie”, viene istituito il capitolo di entrata 4111111
denominato “Recupero da Acquedotto pugliese
S.p.A. di somme versate da Regione Puglia alla
Banca europea degli investimenti per escussione
garanzia concessa su contratto di mutuo di euro 150
milioni” con uno stanziamento per l’esercizio
finanziario 2012 in termini di competenza e cassa di
euro 172,5 milioni. Per gli anni successivi la dota-
zione finanziaria dei predetti capitoli sarà commisu-
rata al residuo ammontare degli impegni finanziari
cui è soggetta la Regione in dipendenza della
garanzia prestata.

2. Al fine di costituire un fondo di garanzia a
copertura del rischio assunto dalla Regione Puglia a
fronte della fideiussione concessa nell’interesse di
Acquedotto pugliese S.p.A., valutato nella misura
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del 20 per cento dello stanziamento di cui al comma
1, è istituito nel bilancio di previsione autonomo,
nell’ambito della UPB di nuova istituzione
06.02.08 denominata “Fondi per copertura rischi su
garanzie”, il capitolo di spesa 1181010 denominato
“Fondo per copertura rischi su garanzia prestata a
favore di Acquedotto pugliese S.p.A. su contratto di
mutuo di euro 150 milioni” con uno stanziamento,
per l’esercizio finanziario 2012, in termini di com-
petenza e cassa di euro 34,5 milioni. Alla copertura
della predetta spesa si provvede con l’istituzione
nel bilancio di previsione autonomo, nell’ambito
della UPB 1.2.1., del capitolo di entrata 1011089
denominato “Compartecipazione all’IVA non sani-
taria anni 2010 e 2011 (articolo 2 del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56 - Disposizioni in

materia di federalismo fiscale, a norma dell’articolo
10 della legge 13 maggio 1999, n. 133), con uno
stanziamento per l’esercizio finanziario 2012 in ter-
mini di competenza e cassa di euro 34,5 milioni. Per
gli anni successivi la dotazione finanziaria del pre-
detto capitolo di spesa sarà rapportata al residuo
ammontare degli impegni finanziari cui è soggetta
la Regione in caso di escussione della garanzia, in
ragione della entità del rischio. La Giunta regionale,
con proprio provvedimento da comunicarsi al Con-
siglio regionale entro il termine di dieci giorni dalla
data di adozione, delibera l’eventuale variazione
dell’entità del rischio e adotta la conseguente varia-
zione al bilancio di previsione annuale e plurien-
nale.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 10 dicembre 2012 

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 39

“Abbattimento delle barriere architettoniche
mediante realizzazione di ambienti per persone
con disabilità grave negli edifici di edilizia resi-
denziale in proprietà”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La presente legge detta disposizioni finaliz-
zate al miglioramento della fruibilità e del comfort
ambientale degli edifici nei quali è presente un por-
tatore di handicap grave di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate).

2. Gli interventi di adeguamento degli edifici di
cui al comma 1 perseguono i seguenti obiettivi:

a) consentire l’accessibilità, la visitabilità e
l’adattabilità dell’organismo edilizio, da
parte di persone con ridotta o impedita
capacità motoria, sensoriale o psichica di
natura permanente, rimuovendo le bar-
riere architettoniche che limitano o impe-
discono a chiunque la comoda e sicura
utilizzazione di spazi, attrezzature o com-
ponenti;

b) integrare la residenza con attività neces-
sarie per il recupero funzionale del porta-
tore di handicap;

c) favorire il contenimento dei consumi
energetici e ridurre le emissioni inqui-
nanti nell’ambiente.

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini della presente legge per “barriera
architettonica” si intende qualsiasi ostacolo che
limita o nega l’uso a tutti i cittadini di spazi, edifici,
strutture e, in particolare, impedisce la mobilità dei
soggetti con difficoltà motoria, sensoriale o psi-
chica, di natura permanente, dipendente da qual-
siasi causa.

2. In relazione ai livelli di qualità di utilizzo
degli spazi costruiti, ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni
per favorire il superamento e l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici privati):

a) per “accessibilità” si intende la possibilità
per persone con ridotta o impedita capa-
cità motoria o sensoriale di raggiungere
l’edificio e le sue singole unità immobi-
liari e ambientali, di entrarvi agevolmente
e di fruirne spazi e attrezzature in condi-
zioni di adeguata sicurezza e autonomia;

b) per “visitabilità” si intende la possibilità
per persone con ridotta o impedita capa-
cità motoria o sensoriale di accedere agli
spazi di relazione e ad almeno un servizio
igienico di ogni unità immobiliare. Sono
spazi di relazione gli spazi di soggiorno o
pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi di
lavoro, di servizio e incontro, nei quali il
cittadino entra in rapporto con la funzione
ivi svolta;

c) per “adattabilità” si intende la possibilità
di modificare nel tempo lo spazio
costruito a costi limitati, allo scopo di ren-
derlo completamente e agevolmente frui-
bile da parte di persone con ridotta o
impedita capacità motoria o sensoriale.

3. In relazione alle soluzioni tecniche realizza-
bili:

a) per “solarium” si intende uno spazio
esterno aperto di pertinenza dell’unità
immobiliare, idoneo a far svolgere attività
terapeutica derivante dall’esposizione al
sole e all’aria (elioterapia) a persona con
ridotta o impedita capacità motoria e/o
sensoriale;
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b) per “veranda-solarium” si intende la chiu-
sura della stessa parte di terrazza, realiz-
zata con vetrate scorrevoli, al fine di pro-
teggere il portatore di handicap dai venti e
dalle intemperie e consentirgli di avere a
disposizione un organismo idoneo per
poter svolgere le necessarie cure fisiotera-
piche.

Art. 3
Soggetti beneficiari

1. I soggetti affetti da “handicap grave” di cui
all’articolo 3, comma 3, della l. 104/1992 possono
beneficiare delle disposizioni della presente legge
per la realizzazione di interventi di modifica e ade-
guamento dell’ambiente di residenza, al fine di
garantire l’assenza di limiti all’esercizio della loro
attività, in funzione delle esigenze individuali e
delle loro variazioni.

Art. 4
Ambiti di intervento

1. Le norme contenute nella presente legge si
applicano agli edifici di uso abitativo esistenti, di
residenza della persona affetta da “handicap grave”
di cui all’articolo 3, comma 3, della l. 104/1992 e di
proprietà esclusiva di quest’ultima o del familiare
di cui è fiscalmente a carico.

2. Per gli edifici esistenti e dotati di agibilità
sono consentiti, anche in deroga agli indici di zona
previsti dagli strumenti urbanistici vigenti, inter-
venti di ampliamento della volumetria nella misura
massima di 120 metri cubi e una superficie mas-
sima di 40 metri quadrati, al fine di creare servizi
indispensabili alle esigenze di vita del portatore di
handicap.

3. Il recupero ai fini riabilitativi delle superfici
scoperte, quali terrazze a livello o di copertura, di
pertinenza delle unità abitative in cui risiedono per-
sone con handicap grave, è ammesso, nei limiti
dimensionali di cui al comma 2, anche in deroga
alle destinazioni d’uso, agli indici o parametri urba-
nistici ed edilizi previsti dagli strumenti urbanistici

generali e attuativi vigenti.

Art. 5
Modalità di intervento

1. Ai fini del recupero delle superfici scoperte,
quali terrazze a livello o di copertura, è consentita la
realizzazione di servizi, secondo le esigenze del
portatore di handicap, quali bagno, doccia, spoglia-
toio, installazione di attrezzature per fisioterapia,
tutti finalizzati alla massima fruizione possibile
dello spazio “veranda-solarium”. Possono essere
altresì inserite tende e sistemi motorizzati che per-
mettono l’apertura e la chiusura comandata delle
superfici delimitanti la struttura.

2. Gli interventi di realizzazione di verande-
solarium, o comunque comportanti aumento di
volumi o superfici utili, sono assoggettati a
denuncia di inizio attività ai sensi dell’articolo 22
del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380. Alla denuncia di inizio attività devono essere
allegati, oltre alla documentazione già prevista
dalla vigente normativa:

a) una certificazione medica rilasciata dal-
l’Azienda unità sanitaria locale attestante
la situazione di handicap grave, ai sensi
del comma 3 dell’articolo 3 della l.
104/1992, della persona ivi residente;

b) una relazione a firma di un progettista
abilitato, accompagnata da idonea rappre-
sentazione grafica dello stato di fatto, che
attesti l’impossibilità tecnica di reperire
spazi adeguati nell’ambito dell’edificio di
residenza;

c) il progetto del nuovo volume che evidenzi
le soluzioni tecniche adottate per il conse-
guimento delle speciali finalità dell’inter-
vento nel rispetto della normativa vigente.

3. Restano fermi, per gli ampliamenti di cui al
comma 2, le disposizioni a tutela dei beni ambien-
tali e culturali, quelle previste dalla normativa
vigente sulle distanze dalle strade, sulle distanze dai
confini e tra pareti finestrate e pareti di edifici anti-
stanti, nonché gli eventuali vincoli igienico-sanitari
che vietano ogni tipo di nuova edificazione.
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4. Gli interventi da realizzare nelle zone omo-
genee “A” sono in ogni caso sottoposti al parere
della Soprintendenza per i beni architettonici e pae-
saggistici.

5. Sulle volumetrie realizzate è istituito, a cura
del richiedente, un vincolo di durata quinquennale
di non variazione della destinazione d’uso e di non
alienazione e non locazione a soggetti non portatori
di handicap, da trascriversi presso la Conservatoria
dei registri immobiliari.

6. L’istruttoria delle pratiche relative all’esecu-
zione delle opere previste riveste carattere di asso-
luta priorità nei confronti delle altre ordinarie pra-
tiche edilizie.

Art. 6
Soluzioni di architettura bioclimatica

1. Le “verande-solarium” perseguono anche lo
scopo di migliorare il microclima del complesso
edilizio attraverso lo sfruttamento dell’energia
solare, l’isolamento acustico, il risparmio energe-
tico e la riduzione delle emissioni inquinanti nel-
l’ambiente.

2. Le stesse devono avere in termini di super-
ficie un’incidenza non superiore al 50 per cento
della superficie dell’unità immobiliare.

Art. 7
Efficacia delle norme

1. Le norme della presente legge prevalgono sugli
strumenti urbanistici e sulle norme edilizie comu-
nali.

Art. 8
Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) legge regionale 23 novembre 2005, n. 16

(Deroghe alle volumetrie edilizie previste
dagli indici di zona degli strumenti urba-
nistici generali in favore dei portatori di
handicap grave);

b) articolo 31, comma 1, della legge regio-
nale 19 febbraio 2008, n.1 (Disposizioni
integrative e modifiche della legge regio-
nale 31 dicembre 2007, n. 40 - Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di
previsione 2008 e bilancio pluriennale
2008-2009 della Regione Puglia - e prima
variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008);

c) articolo 31, comma 1, della legge regio-
nale 30 aprile 2009, n. 10 (Disposizioni
per la formazione del bilancio di previ-
sione 2009 e bilancio pluriennale 2009-
2011 della Regione Puglia).
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 10 dicembre 2012

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 40

“Boschi didattici della Puglia”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La Regione Puglia promuove la conoscenza
del comparto forestale, sostiene l’attività di divul-
gazione forestale e ambientale, diffonde la cultura
della tutela e conservazione del patrimonio
boschivo, valorizza le figure agro-forestali operanti
sul territorio e incentiva forme di reddito comple-
mentare alla produzione forestale.

2. La Regione Puglia, per perseguire i fini di cui
al comma 1:

a) riconosce i soggetti proponenti di cui
all’articolo 3, comma 2;

b) attribuisce la denominazione di “bosco
didattico della Puglia”;

c) istituisce il circuito dei “Boschi didattici
della Puglia”.

Art. 2
Definizioni

1. Il “bosco didattico” è l’area boscata, ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell’articolo 7 della L. 5
marzo 2001, n. 57), di proprietà pubblica e privata,
quale insieme di presenze vegetali e animali, di

habitat, di tradizioni culturali, di contesti storici e
antropologici.

2. Il “circuito” è l’insieme dei boschi iscritti
all’Albo regionale di cui all’articolo 3.

3. Le “attività” nel bosco didattico sono ricon-
ducibili alla ricerca scientifica, alla didattica, alla
formazione selviculturale, allo studio entonogra-
fico, storico e culturale, tutte legate al bosco e fina-
lizzate alla valorizzazione delle specifiche voca-
zioni dell’area designata. Sono, altresì, “attività
didattiche” quelle di formazione e divulgazione
della cultura forestale e ambientale e di promozione
dei valori ambientali e sociali presenti nell’area
boscata.

4. Il “gestore” del bosco didattico è un ente
pubblico, un’associazione, una cooperativa o un
privato che svolge le attività di cui al comma 3.

5. L’”operatore” del bosco didattico è la perso-
nalità fisica o giuridica alla quale compete l’attività
didattica di cui al comma 3. 

6. L’”aula didattica” è il luogo o l’area attrez-
zata del bosco nella quale si esercitano le attività di
cui al comma 3. 

Art. 3
Albo regionale dei boschi didattici

1. È istituito l’Albo regionale dei boschi didat-
tici, tenuto presso il Servizio foreste della Regione
Puglia (in seguito solo Servizio foreste).
2. All’Albo possono essere iscritti enti, associa-
zioni, cooperative o privati, riconosciuti ai sensi
dell’articolo 6.

3. I boschi didattici sono identificati con un
numero progressivo di iscrizione.

4. Il Dirigente del Servizio foreste o suo dele-
gato, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
sezioni provinciali del Servizio foreste, competenti
per territorio, determina:

a) l’individuazione dei boschi didattici in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 4,
comma 1;
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b) il controllo dei requisiti di cui agli articoli
4, 5 e 6;

c) la cancellazione dei boschi didattici dal-
l’Albo regionale.

Art. 4
Requisiti del bosco didattico

1. I requisiti specifici del bosco didattico sono:
a) forestali:

1) gestione a governo a fustaia o a ceduo
composto o a ceduo intensamente
matricinato;

2) accessibilità agevole e idonea all’atti-
vità didattica;

3) presenza di percorsi didattici o aree
attrezzate per la divulgazione forestale
e ambientale;

b) didattici:
1) iniziative realizzate al fine di valoriz-

zare la vocazione specifica dell’area
(mostre, convegni, seminari, video,
ecc.);

2) materiale didattico-informativo pro-
dotto (depliant, opuscoli, pieghevoli,
libri);

3) presenza di almeno un operatore dedi-
cato all’attività didattica;

c) logistici:
1) aree idonee per il parcheggio;
2) almeno un’aula didattica;
3) servizi igienici idonei e correlati alle

attività;
d) di sicurezza:

1) piano operativo di sicurezza redatto, ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro), da tec-
nico abilitato;

2) polizza fidejussoria di responsabilità
civile per danni a terzi per l’ammon-
tare di almeno euro 1 milione.

Art. 5
Requisiti dell’operatore

1. L’attività didattica è espletata da almeno un
soggetto che sia in possesso dei requisiti di cui al
punto a) ovvero di cui al punto b):

a) diploma di laurea in discipline agro-fore-
stali, ambientali, naturali, biologiche e
ingegneria idraulico - forestale;

b) diploma di scuola media superiore sup-
portato da adeguata formazione didattico
- metodologica nelle materie di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1.

Art. 6
Requisiti del gestore

1. L’istanza di iscrizione all’Albo regionale dei
boschi didattici è presentata al Servizio foreste.

2. L’istanza è prodotta dal gestore del bosco nei
termini previsti dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, come modificato dalla legge 12 novembre
2011, n. 183, e riporta:

a) informazioni relative al gestore:
1) ragione sociale;
2) legale rappresentanza;
3) codice fiscale e/o partita IVA;
4) numero di iscrizione nel registro delle

imprese agricole della camera di com-
mercio, industria, agricoltura e artigia-
nato (CCIAA), per le imprese agro-
forestali;

5) titolo di godimento reale del bosco;
b) documentazione:

1) requisiti di cui all’articolo 4;
2) requisiti di cui all’articolo 5;
3) progetto di cui all’articolo 7;
4) fidejussione di cui all’articolo 4,

comma 1, lett. d), punto 2).

3. Il procedimento di iscrizione nell’Albo si
conclude entro centoventi giorni dalla data di rice-
vimento dell’istanza.
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4. Il provvedimento di riconoscimento del
bosco didattico è adottato dal dirigente del Servizio
foreste, pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia e pubblicizzato sul sito istituzionale
del Servizio foreste.

5. Il gestore ha l’obbligo di comunicare e docu-
mentare al Servizio foreste, entro trenta giorni dal
loro verificarsi, ogni tipo di variazione dei dati pre-
sentati in sede di iscrizione.

Art. 7
Piano delle attività nel bosco didattico

1. Il piano delle attività nel bosco didattico è
così articolato:

a) progetto didattico-divulgativo sulle tema-
tiche di cui all’articolo 2, commi 1, 3 e 6;

b) attività di promozione e pubblicizzazione
del progetto stesso;

c) risorse umane impegnate nell’attività
didattica;

d) risorse economiche per lo svolgimento
del piano.

2. Il piano deve altresì prevedere:
a) l’incremento, attraverso moltiplicazione

vivaistica e successiva messa a dimora,
delle essenze erbacee, arbustive e arboree
costituenti i vari strati vegetazionali del
bosco, da utilizzare in altri “boschi didat-
tici” e per la “giornata dell’albero”;

b) l’incremento della presenza e del ripopo-
lamento dell’avifauna e delle specie ani-
mali tipiche del territorio, attraverso la
messa a dimora di essenze che favori-
scano il loro nutrimento e il loro staziona-
mento e/o nidificazione.

Art. 8
Visite guidate e manifestazioni

1. Le visite nel bosco didattico sono guidate da
almeno un operatore.

2. Il gestore del bosco didattico ha l’obbligo di
promuovere la “festa dell’albero” con la messa a
dimora di alberi da “adottare”.

3. Le attività nel bosco didattico sono interdette
durante il periodo di grave pericolosità per gli
incendi boschivi, come da decreto annuale del Pre-
sidente della Giunta regionale.

Art. 9
Logo dei boschi didattici

1. Il Servizio foreste provvede, attraverso un
concorso di idee, a definire il logo dei boschi didat-
tici della Puglia.

2. L’uso del logo viene concesso unitamente al
riconoscimento del bosco didattico.

3. Il logo deve essere affisso nei luoghi del
bosco didattico, sulla segnaletica e su tutto il mate-
riale didattico e promozionale.

Art. 10
Promozione dei boschi didattici

1. Il Servizio foreste comunica all’Ufficio rela-
zioni con il pubblico (URP) della Regione Puglia la
programmazione annuale forestale regionale.

2. Il Servizio foreste, in attuazione della pro-
grammazione di cui al comma 1, promuove il cir-
cuito dei boschi didattici in ambito regionale,
nazionale ed europeo.

3. Il Servizio foreste supporta l’attività di promo-
zione dei gestori dei boschi didattici anche con l’ero-
gazione di contributi finanziari, in relazione alle
risorse finanziarie messe a disposizione dal bilancio
regionale o dai proventi di cui all’articolo 12.

Art. 11
Revoca del riconoscimento del bosco didattico e

cancellazione dall’Albo

1. Il riconoscimento del bosco didattico è revo-
cato nei casi di:

a) compiute, reiterate e gravi infrazioni alle
norme dell’Unione europea, nazionali e
regionali;
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b) perdita dei requisiti di accesso alla pre-
sente legge;

c) riscontro di indicazioni erronee o irrego-
lari;

d) richiesta del gestore del bosco.

2. Il riconoscimento dei boschi didattici decade
nei casi di:

a) riscontrate dichiarazioni mendaci seguite
da segnalazione all’Autorità giudiziaria
competente per territorio;

b) bosco colpito da incendio boschivo con
area riportata nell’apposito catasto delle
aree percorse dal fuoco da parte degli
organi competenti;

c) deterioramento del bosco per cause natu-
rali (attacchi parassitari, agenti atmosfe-
rici, ecc.) o per irrazionali attività di
gestione del bosco (tagli boschivi, forte
pressione antropica, pascolo eccessivo,
ecc.). 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), b), c), il
dirigente del Servizio foreste diffida il gestore del
bosco didattico a regolarizzare e/o sanare le infra-
zioni contestate entro il termine di trenta giorni,
decorsi i quali adotta l’atto di revoca del riconosci-
mento, nonché di recupero di eventuali contributi
finanziari concessi.

4. Il provvedimento di revoca del riconosci-
mento determina la cancellazione del bosco didat-
tico dall’Albo regionale.

5. Il provvedimento di revoca del riconosci-
mento è notificato agli interessati entro quindici
giorni dalla data di emanazione.

Art. 12
Oneri istruttori

1. Le spese istruttorie per l’iscrizione all’Albo
dei boschi didattici sono poste a carico dei soggetti
proponenti, fatta eccezione per la Regione Puglia e
propri enti strumentali, nella misura di euro 300 a
domanda.

2. L’ istanza da inoltrare al Servizio foreste per
l’iscrizione all’Albo dei boschi didattici è corredata
della attestazione di avvenuto pagamento delle
spese istruttorie. 

3. La mancata certificazione di cui al comma 1
inibisce l’avvio del procedimento istruttorio e l’i-
stanza è dichiarata “irricevibile”.

Art. 13
Norma finanziaria

1. Agli oneri rivenienti dall’attuazione della
presente legge si fa fronte con i fondi del capitolo
121012 denominato “Spese per il finanziamento e
cofinanziamento di interventi nel Settore Foreste -
L.R. 18/2000” - unità previsionale di base 01.04.01
- del Bilancio regionale.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 10 dicembre 2012

VENDOLA
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